E’ PRESENTE ALLA SEDUTA L’ASSESSORE  ESTERNO:

CASIRAGHI MARTA SENZA DIRITTO DI VOTO.

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE  N.  18  in data   24.07.2014
OGGETTO: “PATRIMONIO – APPROVAZIONE DEL PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI ANNO 2014”.
------------------------

IL CONSIGLIO COMUNALE
L’Assessore  Tripicchio Fabio relazione in merito all’argomento; 
Vista l'allegata proposta di deliberazione relativa all’oggetto;

Visto il parere reso dal Revisore dei Conti ai sensi dell’art. 239 del TUEL come modificato dall’art. 3 del D.L. n. 174 del 10.10.2012 convertito con modificazioni in Legge n. 213 del 07.12.2012;

Visti i pareri espressi ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e successive modificazioni sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile, dai responsabili dei servizi competenti;

Dato atto che tutta la discussione nonché gli interventi sopraspecificati sono contenuti nei files registrati agli atti d’ufficio, ai sensi della Legge n. 241/1990;

Con voti favorevoli n. 9 e voti contrari n. 0, astenuti n. 3 (Negri Angelo Natale, Frigerio Aldo e Giussani Clara), espressi per alzata di mano 

DELIBERA

- di approvare la proposta di deliberazione indicata in premessa, nel testo che si allega al presente atto, si da costituirne parte integrante e sostanziale;

· di dichiarare, considerata l’urgenza che riveste l’esecuzione dell’atto, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, con voti favorevoli n. 9 e voti contrari n. 0, astenuti n. 3 (Negri Angelo Natale, Frigerio Aldo  e Giussani Clara) espressi per alzata di mano, ai sensi dell’art. 134 – comma 4 – del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000.---

ALLEGATO DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE  N. 18  in data   24.07.2014

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AVENTE AD OGGETTO: “PATRIMONIO – APPROVAZIONE DEL PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI ANNO 2014”.
------------------------

IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamati:
·  il Decreto Legge n. 112 del 25.06.2008, convertito con Legge n. 133 del 6 agosto 2008 che all’art. 58 al comma 1 prevede che per procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni, provincie, comuni e altri enti locali, ciascun ente con delibera dell’organo di Governo individua, redigendo apposito elenco, sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso i propri archivi e uffici, i singoli beni immobili ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione, redigendo il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari da allegare al bilancio di previsione;

· Il successivo comma 2, che prevede che “L’inserimento degli immobili nel piano ne determina la conseguente classificazione come patrimonio disponibile, fatto salvo il rispetto delle tutele di natura storico-artistica, archeologico, architettonica e paesaggistico-ambientale. Il Piano è trasmesso agli Enti competenti, i quali si esprimono entro trenta giorni, decorsi i quali, in caso di mancata espressione da parte dei medesimi Enti, la predetta classificazione è resa definitiva. La deliberazione del consiglio comunale di approvazione, ovvero di ratifica dell’atto di deliberazione se trattasi di società o Ente a totale partecipazione pubblica, del piano delle alienazioni e valorizzazioni determina le destinazioni d’uso urbanistiche degli immobili”;

· L’art. 95 bis della L.R. 12/2005 che, in riferimento alle disposizioni del sopra richiamato Decreto Legge, disciplina che “relativamente agli immobili per i quali sono indicate destinazioni d’uso urbanistiche in contrasto con il PGT, la deliberazione del consiglio comunale di approvazione del piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari equivale ad automatica approvazione di variante allo stesso PGT, nei soli casi in cui oggetto di variante sono previsioni del piano dei servizi ovvero previsioni del piano delle regole riferite agli ambiti del tessuto urbano consolidato”;

Dato atto che  l’art. 42, comma 2, lett. 1) T.U.E.L. 267/2000 prevede che l’organo consiliare ha competenza, tra l’altro, in materia di acquisti e alienazioni immobiliari, relative permute, appalti e concessioni che non siano previsti espressamente in atti fondamentali del consiglio o che non ne costituiscano mera esecuzione e che, comunque, non rientrino nella ordinaria amministrazione di funzioni e servizi di competenza della giunta, del segretario o di altri funzionari;

Considerato che, da ultimo con deliberazione n. 70 del 04/07/2014, la Giunta Comunale ha determinato di voler valorizzare alcune proprietà comunali: immobili o porzioni di essi, aree residuali e reliquati stradali, non più strumentali per l’esercizio delle proprie funzioni istituzionali, per i quali potrebbe invece crearsi interesse da parte di privati; nonché di attivare le procedure necessarie per la cessione in diritto di proprietà delle aree già concesse in diritto di superficie nell’ambito del piano delle aree destinate ad insediamenti produttivi di cui all’art. 27 della L. 865/1971 localizzato in Via Don Sturzo, e delle aree di edilizia economica popolare ex art. 50 L. 865/71, già assegnate in diritto di superficie allo IACP (ora ALER) localizzato in Via Donatori del Sangue;  

Considerato che con la medesima deliberazione n. 70 del 04/07/2014 la Giunta comunale ha individuato nell’allegato “Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari”, compilato dall’Ufficio Tecnico Comunale, i beni immobili da valorizzare ed alienare per l’anno 2014; 
Visto l’allegato “piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari” per l’anno 2014, compilato dall’Ufficio Tecnico Comunale;

Considerato che:

· La disciplina della valorizzazione ed utilizzazione a fini economici dei beni immobili tramite concessione o locazione, ai sensi dell’art. 3-bis del D.L. n. 351/2001, prevista per lo Stato si estende anche ai beni immobili inclusi nell’elenco approvato con il presente provvedimento;

· E’ possibile conferire i beni immobili, anche residenziali, a fondi comuni di investimento immobiliare, ovvero promuoverne la costituzione, in base alle disposizioni contenute nell’art. 4 e seguenti del D.L. 351/2001;

 Visti:

· Il vigente Statuto Comunale;

· Il vigente Regolamento di Contabilità;

· Il D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267

Riconosciuta la propria competenza, ai sensi dell'art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000;

Visto l'art. 15 del vigente Statuto Comunale;

DELIBERA

· di approvare l’allegato “piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari” per l’anno 2014, redatto ai sensi dell’art. 58 del D.L. 25/06/2008 n. 112, convertito con modificazioni dalla Legge 06/08/2008 n. 133, che per gli immobili inseriti ne determina la conseguente classificazione come patrimonio disponibile e ne dispone espressamente la destinazione urbanistica.--






